
tà immobiliari, di costruzioni edili e
anche della Hippogroup, specializza-
ta in scommesse sulle corse ippiche.
Un raggio d'azione molto vasto che a
qualcuno, in questura, ha suggerito
delle analogie con altri casi di crona-
ca nera: come il delitto Roveraro, il
finanziere legato all'Opus Dei ucciso
sei anni fa da un ex consulente finan-
ziario per delle speculazioni andate
male.

Fondamentali, per le indagini in

corso, potrebbero essere le riprese ef-
fettuate da alcune telecamere dei ne-
gozi che si trovano nella stessa via
dell’abitazione di Musy e che hanno
ripreso l’attentatore mentre entrava
ed usciva dal civico in cui risiede l’av-
vocato. Il problema principale è pe-
rò rappresentato dal fatto che chi ha
sparato aveva indosso un casco inte-
grale. Ma adesso che le indagini si
sono indirizzate verso due indagati,

la corporatura di uno dei due po-
trebbe portare gli inquirenti sulla
strada giusta.

Alcuni, tra gli investigatori, non
rinunciano comunque all’ipotesi di
uno scambio di persona o di un'ag-
gressione estemporanea e casuale,
magari da parte di uno squilibrato.

CONDIZIONI
Alberto Musy intanto rimane sem-
pre in pericolo di vita. i medici dell'
ospedale Molinette, ieri lo hanno
dichiarato esplicitamente. Le con-
dizioni dell’avvocato, che è in co-
ma farmacologico ed è ricoverato
nel reparto di neurochirurgia, do-
ve era stato trasferito mercoledì do-
po l'intervento, durato quattro ore,
che ha rimosso l'ematoma al cra-
nio. Proprio questo, come detto,
rappresenta il più grave pericolo
per la vita di Musy al momento. Oc-
correranno alcuni giorni, hanno
spiegato i medici, per un'evoluzio-
ne del quadro clinico. La prognosi
rimane ovviamente riservata. La
moglie di Musy, Angelica D’Auve-
re, ieri è rimasta tutto il giorno al
capezzale del marito. I due hanno
quattro figlie.❖

Fosse Ardeatine, tre caduti hanno un nome
Alla vigilia del 68esimo anniversario dell'eccidio delle Fosse Ardeatine, i

carabinieri del Ris danno un nome certo a tre delle vittime dei nazisti finora
rimaste ignote: Marco Moscati, Salvatore La Rosa e Michele Partito. Rimango-
no ora nove (su 335) i caduti «noti, ma non identificati» e «ignoti» nei sepolcri
del sacrario romano. Soddisfatta l'Associazione nazionale famiglie italiane mar-
tiri, che da anni si batte perchè tutti i martiri abbiano un nome.
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IL 23 MARZO SEGUI
L'EVENTO IN DIRETTA SU

L’assassino aveva del
risentimento per motivi
professionali

Concordia,
5 cadaveri
individuati

I sub del corpo nazionale dei vigili del fuoco hanno individuato cinque dei sette corpi
ancora dispersi, tra lo scafo e il fondale, all’altezzadel ponte 3 del relitto della Costa Concordia,
naufragata all'isola del Giglio. Lo conferma la struttura del Commissario delegato per
l̀ emergenzaperilnaufragiodellanaveCostaConcordia.Restanoquindiancoraduedispersi.
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